Delibera n.528 del 31.10.2002

OGGETTO: Ufficio del Giudice di Pace di Molfetta  – Picca Angela c/ Comune di Molfetta – Atto di “citazione a titolo di chiamata in causa per ordine del Giudice” nel giudizio instaurato da Minervini Giuseppe per risarcimento danni derivati dal sinistro stradale del 20.03.2001.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

· In data 15.10.2002, con prot. n.83, è stato notificato a questo Ente l’atto di “citazione a titolo di chiamata in causa per ordine del Giudice” proposto – a cura dell’Avv. Marino Pappagallo - dinanzi all’Ufficio del Giudice di Pace di Molfetta dalla Sig.ra Picca Angela – nel giudizio civile che la vede convenuta, instaurato nei suoi confronti dal Sig. Minervini Giuseppe per il risarcimento dei danni subiti nel sinistro verificatosi in Molfetta il giorno 20 marzo 2001, quando, alla guida del proprio autocarro tg. AD499AP, all’incrocio di Via Einaudi collideva con l’auvettura FIAT PANDA tg. BA917944 condotta dalla Sig.ra Picca;

· La deducente, ritenendo il sinistro una mera responsabilità dell’attore, ha evidenziato di aver spiegato domanda riconvenzionale per la condanna del Minervini in solido con la sua  Compagnia garante per la r.c. auto “La Fondiaria Assicurazioni S.p.a., di seguito chiamava in causa (giusta ordinanza del G.d.P. in data 04.12.2001), e che, con successiva ordinanza resa in data 10 giugno 2002 Il Giudice di Pace, ritenendo opportuno che il processo si svolga anche nei confronti di questa P.A. apparendogli la causa comune in quanto la “assunta” mancanza del segnale di dare precedenza su Via Einaudi configurerebbe una situazione di pericolo, idonea a creare confusione fra gli utenti della strada, ha disposto a cura dell’istante, la chiamata in causa del Comune, rinviando la stessa per l’integrazione del contraddittorio all’udienza del 18.11.2002; 

· La citazione de qua è  per ivi sentire accogliere le seguenti conclusioni:

· “ in caso di accoglimento anche solo parziale, delle domande proposte dall’attore, ritenere e dichiarare il Comune di Molfetta, in persona del legale rappresentante p.t. responsabile della situazione di pericolo che determinò il sinistro per cui è causa e conseguentemente condannarlo al pagamento, in via diretta ed immediata, di ogni e qualsiasi somma che di giustizia graverà a carico della convenuta PICCA, con vittoria di spese, diritti ed onorari di causa….”;

· Rilevato che il suddetto atto va inviato alla SAI Società Assicuratrice Industriale S.p.a. per gli adempimenti di rito processuale;

· Tuttavia, per rendere processualmente valida la procura alle liti,  necessita un apposito mandato alla Compagnia assicurativa quale garante dell’Ente ex contratto stipulato dalle parti, nella persona del suo rappresentante e difensore, Avv. Francesco Santoro da Molfetta, per la relativa costituzione in giudizio, con spese e competenze legali a carico della medesima Compagnia;

· Acquisito il parere favorevole espresso ai sensi dell’art.49, comma 1°, del  T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.L.vo 18.08.2000, n.267, per quanto di competenza, solo dal Responsabile dell’Unità Autonoma Affari Legali sulla regolarità tecnica del presente atto, essendo irrilevante il parere di regolarità contabile;

· Visto il T.U. EE. LL. approvato con D.L.vo 18.8.2000 n. 267;

· Visto il vigente Statuto Comunale;

 Con voti unanimi favorevoli, espressi nei modi e termini di legge:

DE L I B E R A

1) per le motivazioni indicate in narrativa, di autorizzare la SAI Società Assicuratrice Industriale S.p.a., quale garante dell’Ente ex contratto d’assicurazione, a nominare proprio difensore di fiducia nella persona dell’Avv. Francesco Santoro (con studio  in Molfetta, alla Via G. Salepico, n.6), affinché si costituisca in nome e per conto del Comune di Molfetta nel giudizio proposto dinanzi all’Ufficio del Giudice di Pace di Molfetta  – dalla Sig.ra Picca Angela c/ Comune di Molfetta, meglio descritto in premessa.

2)  di dare atto che le spese e competenze legali saranno a carico della detta Compagnia di Assicurazione “SAI”.

3) di  dare atto che, ai sensi dell’art.9 del Regolamento Comunale, approvato dal  C.C. con delibera n.168 del 13.11.1996, responsabile del presente procedimento è il Dr. Pasquale la Forgia. 

4) di conferire ampio mandato al Sindaco a stare in giudizio e per ogni altro adempimento in ordine al procedimento di cui trattasi.

5) di  dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134 – 4° comma – del T.U. EE.LL. – D. L.vo 18.08.2000, n.267.

6) di trasmettere il presente provvedimento agli Uffici competenti per gli adempimenti di rito.

